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UN’ESTATE FUORI DAL COMUNE

(segue a pag. 7)

Il Teatro delle Terre Sicane
La riqualificazione delle cave di Misilbesi

Come in
una favola
di PAOLA CARIDI

C’era una volta, all’ombra di
un castello di arenaria, un
paese colpito da un incante-
simo: gli abitanti avevano
perso la memoria del “senso di
sé”, la memoria della propria
piccola storia. Ma un giorno il
fantasma dell’Emiro decise che
non si poteva andare avanti
così. E cominciò a lavorare, nei
vecchi Vicoli, perché la vita
tornasse a soffiare.
Il ‘teatro’ della nostra storia è
proprio Sambuca. Ma soprat-
tutto i suoi Vicoli, abbandonati
nel post-terremoto. Alle ca-
sette piccole dei Vicoli ven-
gono per decenni preferite (lo
avremmo fatto tutti…) le case
della piccola new town co-
struita a poca distanza.

(segue a pag. 12)

(segue a pag. 12)

“La rivoluzione
mite”

di LICIA CARDILLO

Un’estate fuori dal comune. In
tutti i sensi: con la maiuscola o
la minuscola. Come preferite.
L’importante che ci sia stata.
Un’estate piena di eventi, pro-
mossi da privati e associazioni
di volontariato e distribuiti nei
Vicoli Saraceni, in Piazza della
Vittoria, in Adragna, alla Ni-
vina, che hanno vivacizzato la
città e le zone di villeggiatura e
soprattutto hanno dimostrato
che non ci vuole molto per fare
“vivere” e scuotere una comu-
nità. Sono sufficienti le idee. E,
con le idee, la passione, l’impe-
gno, il senso dell’appartenenza
che fa gioire se la città è deco-
rosa, viva, accogliente e indi-
gnare se è sciatta, sporca,
senz’anima. 
Un’estate straordinaria, una le-
zione di civiltà, uno stimolo per
amministratori e cittadini. 
Un richiamo forte a ciascuno di
noi a far sentire la propria pre-
senza, a battere un colpo per
dire: ci sono. E, soprattutto la
dimostrazione che si può in-
trattenere e fare cultura senza
grandi risorse.
La Pro Loco, il Circolo Felicia
Bartolotta, l’Oratorio Don Bo-
sco, i Cenacoli Culturali della
Nivina - sotto la guida di Salva-
tore Maurici e Simona Tavella -
si sono dati da fare. Si sono
detti: Non può continuare così.
Non può morire una città sul
piano culturale, sociale e poli-
tico. Non si può cancellare con
un colpo di spugna un passato
prestigioso che ha lasciato
tracce nella Storia con la maiu-
scola. 
Da questo scatto di orgoglio, o
forse di rabbia, o dall’amara
consapevolezza che la politica,
lontana e autoreferenziale com’è,
è incapace di comprendere i
problemi veri e rispondere ai
bisogni della comunità, sono
nate, - a costo zero o quasi -
delle iniziative di alto spessore:

Durante il Convegno, tenutosi il 29 aprile a Palazzo Panitteri, per i dieci
anni della Strada del Vino il Direttore, Gori Sparacino, ha chiesto al-
l’amministratore Delegato per la Sicilia della Nosio/Feudo Arancio
proprietaria delle Cave di Misilbesi, Dott. Fabio Rizzoli, la realizzazione
del Teatro delle Terre Sicane.
La richiesta risponde ad una esigenza territoriale per una maggiore im-
pronta identitaria delle Terre Sicane in termini di zona altamente vocata
alla vitivinicoltura e per lo sviluppo dell’enoturismo. Infatti, con il Tea-
tro delle Terre Sicane si  recuperebbero le cave Misilbesi dal degrado, re-
stituendo loro l’intrinseco valore paesaggistico ed ambientale all’attuale
fase di sviluppo legata alla produzione del vino e al turismo culturale.
La realizzazione di un
teatro per rappresen-
tazioni all’aperto, al-
l’interno delle cave, di
eventi consentirebbe,
infatti, di attrarre un
gran numero di visita-
tori in una realtà altri-
menti dimenticata ed,
invece, di grande fa-
scino per la bellezza
dei luoghi e la storia
che ne è custodita.
Una giornata alle
Cave Misilbesi offri-
rebbe quindi l’oppor-
tunità di essere coin-
volti nella scoperta dei
segreti della lavora-
zione del tufo (com-
pletata dalla visita alle
città storiche di Con-
tessa, Menfi, Monte-
vago, Sambuca, Santa
Margherita e Sciacca,

Chiesa del SS. Rosario

(segue a pag. 8)

C’erano una volta, nei Vicoli
Saraceni, degli affreschi che ar-
tisti prestigiosi avevano la-
sciato in omaggio a Gianbec-
china, in occasione del suo no-
vantesimo compleanno, e alla
città che gli ha dato i natali.

Affreschi dei Vicoli
A quando il ritorno?

© giuseppedi bella



Dieci buoni motivi per iscriversi alla Pro Loco
Enzo Sciamè spiega perché si è iscritto alla Pro loco L’Araba Fenicia
1 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché vorrei il mio paesello sempre più bello. 
2 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché mi piacciono molto i volti puliti delle
ragazze e dei ragazzi che le danno… gambe per andare lontano. 
3 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché porta in giro per l’Europa l’idea di una
Sambuca aperta al dialogo e alla cooperazione. 
4 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché penso che difendere le proprie radici e
la propria cultura non significhi chiudersi a riccio, ma andare oltre. Conoscersi
per conoscere. 
5 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché vorrei che il territorio di Sambuca fosse
sempre più salvaguardato, vissuto con rispetto e valorizzato. 
6 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché vorrei che i nostri beni culturali, arti-
stici e sociali fossero sempre più conosciuti ed amati da tutti. 
7 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché mi piace la sua sede nei vicoli saraceni
ed il suo sito-web nel … mondo. 
8 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché organizza un avvincente tour per le vie
di Sambuca, con degustazioni prelibate. Per sentirsi appagati in tutti i sensi. 
9 - Mi sono iscritto alla Pro loco perché ciascuno può – concretamente – dare
una mano per un progetto comune. 
10 - Mi sono iscritto alla Pro loco per la Sambuca di ieri, quella di oggi e per
quella che verrà. 
Perché non ti iscrivi anche tu?

Auguri Auguri Auguri
Carico di immissioni in ruolo per i sambucesi. Quest’anno ben 15 aspiranti in-
segnanti sono stati assunti a tempo indeterminato dal Ministero dell’Istru-
zione in ordini e gradi di Scuole diverse.
Ad essere “baciati dalla fortuna”, Katy Palazzotto, Angela Rinaldo, Catia Ca-
cioppo, Donatella Bondì, Caterina Puccio, Giuseppe Franzone, Graziella Ma-
rino, Franca Tardo, Simona Montalbano, Piera Riggio, M. Concetta Sparacino,
Maria Angela Bucceri, Maria Francesca Maniscalco, Margherita Marino, Lidia
Giarraputo. Auguri a tutti da parte de La Voce. 

Festa di San Giuseppe al Serrone
Si è conclusa l’ultima domenica di Agosto la festa campestre di San Giuseppe
al Serrone. Il triduo di preghiera con Messa, un’articolata Caccia al Tesoro, una
gara ciclistica, la Processione e la proiezione di un film su Padre Pino Puglisi
sono stati gli appuntamenti in programma. Complimenti al Comitato che
continua a tenere viva una tradizione importante per i residenti nella Con-
trada e per quanti sono devoti al Santo.

Lions Club Sambuca Belice - Passaggio della Campana
Il 24 luglio, presso il Don Giovanni Hotel, ha avuto luogo la XXII Charter Night
con il tradizionale Passaggio della Campana.dal presidente uscente, dott. Ta-
nino Bonifacio, al dottor Giovanni Cuccia. Si chiude così un anno ricco di ini-
ziative sociali e culturali che ha lasciato traccia sul territorio. Al nuovo Presi-
dente che sarà affiancato dall'ing. Franco Barbera (segretario), dal dott. Fi-
lippo Salvato (cerimoniere), e dal direttore di banca Michele Maria Gandolfo,
(tesoriere) La Voce augura un anno altrettanto ricco di eventi.

Lions - Raccolta Materiale scolastico
In un periodo di grave crisi economica, come quello che stiamo attraver-
sando, si mobilitano le associazioni di volontariato, tra cui il Lions Club Sam-
buca - Belice, per venire incontro alle famiglie disagiate. Il nuovo Presidente
del sodalizio, dott. Giovanni Cuccia, sollecitato dall’opera di San Vincenzo di
Santa Margherita di Belice, ha invitato i soci a comprare materiale scolastico
per bambini di terza media che non possono permetterselo: quaderni, squa-
dre, penne, vocabolari italiano e italiano-inglese, calcolatrici e a consegnarlo
al Don Giovanni entro sabato 24 settembre. 

Corona al Nero d’Avola Di Prima
Selezionato tra più di 25.000 vini, il Gibilmoro Nero D’Avola igt Sicilia 2009
dell’Azienda Agricola Di Prima è stato premiato con la Corona, il massimo ri-
conoscimento che la “Guida Vinibuoni d’Italia” assegna ai vini autoctoni d'Ita-
lia, scelti con voto palese di maggioranza, nella sessione finale di degusta-
zione a commissioni riunite su scala nazionale. Questa la motivazione dei
premi: “Sono vini che hanno entusiasmato per l’assoluta espressione del viti-
gno e del territorio di appartenenza,  per la gamma aromatica, per il corpo e
per  l’armonia. Vini di forte identità, il cui ricordo rimane impresso con la ca-
pacità di emozionare a lungo”. 
I vini premiati saranno presentati al Merano International Festival e a
Firenze nella Settimana Unesco patrocinata dalla Presidenza
della Repubblica nell'ambito dell'Assegnazione del Pre-
mio Spadolini, a Ein Prosit 2011 a Tarvisio
e al Vinitaly di Verona 2012.
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Un libretto di Giuseppe Vinci su San Vito
È uscito un opuscolo manoscritto di Giuseppe Vinci che  riassume “La vita di
San Vito, vergine e martire” scritta dal reverendo Giuseppe Cirincione. Rettore
della Chiesa di San Michele, dotato di virtù soprannaturali tanto da “avvertire
nel sonno chi stava per morire”, Don Giuseppe fu medico ed educatore della
migliore gioventù sambucese - tra i suoi allievi il dottore Amodei, il sacerdote
Salvatore Guarino e Padre Giuseppe Milillo. Fu anche autore di diverse opere a
carattere religioso. 
Vinci ripercorre la vita del Santo - “protettore dei ballerini, attori e albergatori e
invocato contro i morsi di cani rabbiosi, contro lo scanto, contro attacchi de-
moniaci, contro gli spiriti maligni, contro il fuoco e contro il fulmine” - par-
tendo dalla nascita nel 289 a Mazara, passando attraverso varie tappe,l’educa-
zione religiosa ricevuta dalla balia, Crescenza, e dal maestro Modesto, le tor-
ture subite e i prodigi da lui operati, fino al martirio finale. 

Arriva IN-PROF
In Via Gramsci, 35, è stato aperto un nuovo punto vendita in frachising
“IN.PROF. - Home and personal care”, che, con il motto “Qualità e convenienza”
offre un ventaglio assortito di detersivi e prodotti per la casa.
Ai gestori auguri dalla redazione.

Michele Vaccaro nella redazione di “Fuoririga”
Il nostro redattore, prof. Michele Vaccaro, è entrato a far parte della redazione
di “Fuoririga”, il periodico diretto dal giornalista e scrittore Gero Tedesco.
Ha esordito con un articolo-saggio, intitolato “The First Boss. Vito Cascioferro
dall’Agrigentino alla conquista di Cosa Nostra”, che ha suscitato parecchi con-
sensi per i contributi inediti portati.
Vaccaro curerà le biografie dei più sanguinari gangster italo-americani prota-
gonisti delle più turpi vicende criminali che vanno dagli anni in cui dominava
la Mano Nera, ai tempi del proibizionismo, alle conseguenze della guerra ca-
stellammarese e all’ascesa sul trono di Cosa Nostra di Lucky Luciano.

Lotteria con la Pro Loco
Per finanziare le iniziative culturali dell’Estate Zabut, La Pro Loco ha promosso
una lotteria “E...state con La Pro Loco” che prevede numerosi premi: un week-
end a Venezia per due persone, un condizionatore Ariston, un telefono cellu-
lare, un lettore DVD, 6 bottiglie di vino locale e un cesto di prodotti tipici.
L’estrazione avrà luogo il 21 settembre in Piazza della Vittoria, alle ore 21.

Salva l’arte... Salva la luce
Per recuperare l’ottocentesca illuminazione alla veneziana il comitato dell’Illu-
minazione della festa di Maria dell’Udienza, sotto la presidenza dell'arch. Giu-
seppe Cacioppo, ha promosso un’iniziativa per la raccolta di fondi: una lotteria
che mette in palio una TV digitale, un Note Book ed una fotocamera digitale. I
cittadini sambucesi sono invitati a dare il loro contributo affinché un patrimo-
nio artistico così importante non vada perduto.
.
Festa dei “Vassalli” - Torna la processione
Dopo 14 anni di “fermo”, su impegno del comitato di quartiere e su stimolo di
don Lillo, è tornata la processione della Madonna dei  Vassalli.
Il giorno di festa è stato preceduto da tre giorni di preghiera a cui hanno par-
tecipato i numerosi devoti della Madonna. Il 5 agosto, oltre alla messa e alla
processione serale con sparo di “mortaretti”, si è avuta, come tradizione, la di-
stribuzione della pasta con le fave, piatto tradizionale sambucese.
I fedeli ha apprezzato il ripristino della festa.

Mostra personale di Matteo Amodei
Sabato 8 ottobre alle ore 18,30, presso la Galleria d’Arte ARTEM in via Noto, 40
a Palermo, sarà inaugurata la personale di pitture digitali del dott. Matteo
Amodei. All’inaugurazione, seguirà una degustazione dei vini dell’Azienda
Agricola Di Prima.

Pro Loco - Ecco il Consiglio Direttivo
La Pro Loco “L’Araba Fenicia” di Sambuca ha un nuovo Consiglio direttivo. Ecco

i componenti: Calogero Guzzardo, Presidente - Leo Di Verde, Vicepresidente -
Ezio Bilello, Segretario - Giuseppe Maggio, Tesoriere - Giuseppe Ca-

cioppo, Antonio Giovinco, Michele Falco, Ignazio Fiore,
Francesco Maggio e Gabriella Nicolosi consiglieri. 

La Voce, nel complimentarsi per l’instancabile im-
pegno profuso durante la scorsa estate a favore

della comunità e dei numerosi villeggianti, au-
gura buon lavoro a tutti i componenti.
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Via F.lli Cervi, 10
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Tel./Fax 0925 942552
info@monteolimpo.it
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La raccolta di poesie alla Feltrinelli di Pescara
Altri successi per Pierluigi Miraglia

Porte interne ed esterne
Arredamento interno su misura

C.da Sgarretta - Cell. 338 2240646
SAMBUCA DI SICILIA - AG

C.da Cicala - Tel. 0925 943430
SAMBUCA DI SICILIA - AG

di Erino Safina

V.le E. Berlinguer, 19 - Tel. 0925  941233 - Fax 941186

V.le Berlinguer, 16 - Tel. 0925  941233 - Fax 941186
SAMBUCA  DI  SICILIA
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La poesia quella che ricrea e sublima
L’ultima raccolta di Pietro La Genga

Venerdì 22 luglio, presso la libreria
Feltrinelli di Pescara presenta-
zione del libro di poesie “Spe-
ranze di un Ricordo” del trenta-
duenne autore sambucese Pier-
luigi Miraglia. L’evento ha avuto
luogo presso la nuovissima sala al
secondo piano, dedicata a varie
manifestazioni culturali che, setti-
manalmente, si succedono, in pre-
senza di noti esponenti del mondo
dell’arte, della letteratura, della
società civile. Ha partecipato l’au-
tore siciliano che oltre ad autogra-
fare le copie del libro ha illustrato
in breve la propria storia e le vi-
cende che l’hanno condotto alla
scrittura, a questo mondo così mi-
sterioso e affascinante. La presentazione è stata un reading musicale.
Pierluigi, accompagnato dalla chitarra del musicista e arrangiatore
Andrea Guardani. ha recitato alcune delle sue liriche ed ha esposto
in breve i vari temi trattati nel volume, dalla vita alla morte, dall’al-
ternarsi delle stagioni alle riflessioni, alle donne, dando la possibilità
al pubblico di interagire. 
A conclusione della serata, ai partecipanti è stato consegnato in
omaggio un cd musicale registrato al Twelve Record Studio a Tocco
da Casauria (PE), intitolato “Misteri & Parole”, che racchiude nove
liriche con la voce recitante di Pierluigi, accompagnato da strumenti
musicali vari. È questa in ordine di tempo, la settima presentazione
del volumetto di poesie da parte dell’autore, che fra Lazio, Abruzzo
e Piemonte, comincia a farsi conoscere ed apprezzare da un pubblico
sempre più vasto.

All’instancabile poeta è stato asse-
gnato, recentemente, un premio in-
ternazionale per la letteratura.
Il glorioso letterato Pietro La Genga
non finisce mai di stupire. Alla ve-
neranda età di ottantacinque anni è
stato insignito del Premio Interna-
zionale per la Letteratura dal Centro
Studi “Yem Art”, Libero Ateneo In-
ternazionale di Studi Superiori sulle
Culture Multimediali del Terzo Mil-
lennio. Il riconoscimento è stato assegnato a La Genga sia per la sua
produzione poetica di altissimo livello, in lingua italiana e siciliana,
portata avanti in quasi sessant’anni di attività, sia per la pubblicazione
dell’ultima sua silloge, “La poesia. Quella che ricrea e sublima”, conte-
nente significative liriche, due brevi racconti e un’appendice di pen-
sieri: “Una pubblicazione - ha scritto il critico Nuccio Mula - preziosa,
intrisa di saggezza e di sentimento, che va ad aggiungersi ad una consi-
stente bibliografia, costantemente onorata da premi ed onorificenze in
tutto il mondo”. È una poesia, aggiungiamo noi, che addita ai lettori la
crudeltà delle azioni umane e invoca ed esalta la virtù dell’amore, la
pace universale e, soprattutto, la rettitudine morale come testimonia la
figura logica dell’epifonema che il poeta usa in forma esclamativa per
ammonire o chiudere sentenziosamente, e perentoriamente, alcune sue
composizioni. Le sue liriche, se lette e meditate in modo profondo, ci
danno il quadro di un’esistenza vissuta all’insegna della speranza, della
sofferenza e, dopo la morte dell’amato fratello, del dolore e della volon-
taria solitudine. 
È una poesia, quella di La Genga, che trova nella scrittura il vero risar-
cimento e nella realtà alternativa creata dall’invenzione poetica una se-
rena possibilità di riparo dai mali dell’esistenza. Una poesia che resi-
sterà nel tempo, nitida, senza cervellotiche sovrastrutture letterarie, co-
struita com’è su uno stile semplice, pacato, delicato, mai esasperato, ma
che sa diventare anche vigoroso e incisivo; una lirica sobria, che rifiuta
l’enfasi e l’iperbole, che respinge il linguaggio sofisticato, ermetico, me-
tafisico, e con esso le contratture sintattiche di tanta poesia contempora-
nea. Un canto, insomma, composto sull’esplicitazione dei concetti e
delle immagini, e non solamente sulle parole; una poesia classica nel
sentimento di una semplice bellezza formale ma vibrante d’immagini,
riflessioni, notazioni emotive e sociali. Versi, quindi, che badano al con-
tenuto e alla forma: del resto, un contenuto senza forma non è arte, e
una forma senza contenuto è vacua successione di parole. Nei compo-
nimenti di La Genga, inoltre, ogni tanto non guasta l’uso sapiente e mo-
derato dell’ironia o qualche spruzzo di una tenue vena di malinconia
che nasce da qualche momento di sconforto, d’inquietudine o di nostal-
gia per il passato, per ciò che poteva essere e non è stato, per il rapido
fluire delle cose, per il tempo che trascorre inesorabile portandosi i no-
stri cari, le stagioni più belle e la vita stessa. 

Porcellane - Argenteria
Cristalleria - Liste Nozze

Orologeria

Via XV Gennaio - Tel. 0925 31701
Santa Margherita di Belìce - AG

di Michele Vaccarodi Giuseppe Merlo



INGREDIENTI: 400 gr. di farina -200
gr. di zucchero - 200 di burro o marga-
rina - 2 uova - un pizzico di sale.
Per il gelo di mellone:
1 litro di succo di mellone - 80 di zuc-
chero
80 di amido - cioccolato fondente - pi-
stacchi - fiori di gelsomino.
PREPARAZIONE: Impastate veloce-
mente la farina con lo zucchero se-
molato, le uova, il burro ammorbidito
ed un pizzico di sale. Appena la pasta sarà omogenea, ricopritela con la pellicola
trasparente e ponetela in frigo per 1 ora circa. Nel frattempo, passate al setaccio la
polpa del mellone (un litro), aggiungete lo zucchero, l’amido e l’infuso di gelso-
mino, mescolate senza interruzione e fate addensare.
Stendente la pasta frolla in due sfoglie, con la prima, foderate il fondo ed i bordi di
una teglia che prima avrete imburrato ed infarinato.
Riducete il cioccolato a scaglie che distribuirete sulla sfoglia, versate il gelo ancora
caldo e ricoprite, con molta attenzione, con l’altra sfoglia, sigillate i bordi ed infor-
nate a 180° per 40 minuti circa. A fine cottura, sfornate il dolce che lascerete intie-
pidire per, poi, trasferire su un piatto da portata, spolverizzate con zucchero a velo
ed, infine, decorate con pistacchi e fiori di gelsomino fresco.
La crostata col gelo di mellone è stato il dolce che ho preparato più spesso durante
l‘estate, dietro espressa richiesta di amici e parenti.
L’ultima domenica di agosto, ho avuto il piacere di avere a pranzo, l’avv. Carlo Al-
berto Canali da Genova, e la crostata è stato il dolce di fine pranzo. Sono rimasta
piacevolmente sorpresa, non solo per le parole di apprezzamento espresse dall‘il-
lustre ospite - non ho mai mangiato niente di simile - penso parole non di pura
cortesia, quanto dal suo modo di gustare il dolce, inspirava ed aspirava i profumi e
la fragranza della crostata, inebriato dall’antico e delicato odore del gelsomino e
dal forte e deciso profumo della cannella.
Un trionfo di colori e profumi sapientemente apprezzato.
Quell’involucro di pasta frolla conteneva più di una crema, conteneva la nostra cul-
tura, le nostre tradizioni, la testimonianza della nostra civiltà.
Sono sicura che con quell’aereo per Genova è decollato, unitamente ad una por-
zione di crostata, anche l’apprezzamento per la nostra sicilianità.
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Lavori in ferro: Aratri - Tiller
Ringhiere e Cancelli in Ferro Battuto
Infissi in Alluminio 
Specializzato in
FORNI  A  LEGNA

G & G
Giovinco Benedetto e Giglio Andrea

Crostata col gelo di mellone
La ricetta di Elvira

Dottorato di  Ricerca
Il 15 Aprile 2011, presso il Dipartimento I.T.A.F. Ingegneria e Tecnologie Agrofo-
restali dell’Università degli studi di Palermo, il Dott. Gianni Russo ha conseguito
il titolo di Dottore di Ricerca in “Idronomia ambientale” alla presenza della com-
missione giudicatrice formata dai professori: D’Asaro Francesco; Ferraris Ste-
fano; Pavanelli Donatella;  presentando una dissertazione finale dal titolo: Valu-
tazione della tolleranza allo stress salino di due specie di tappeto erboso trat-
tate con applicazioni fogliari di glicinbetaina (osmoregolatore naturale) e chi-
tosano (polimero derivante dalla chitina). “La Voce” si congratula con il dottore
Russo al quale augura un immediato inserimento nel mondo del lavoro.
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Il 30 luglio, presso l’Abbazia di Sant'Andrea in Flumine, a Ponzano Ro-
mano, Raffaella Ria e Felice Cardillo si sono uniti in matrimonio. Alla ce-
rimonia e al trattenimento che ha avuto luogo nel giardino e nei saloni
del complesso abbaziale, oltre a parenti e amici, hanno partecipato di-
versi colleghi degli sposi provenienti da tutte le regioni d'Italia. Tra i te-
stimoni, due sambucesi: Pierluigi Miraglia e Calogero Profeta. Auguris-
simi a Felice e Raffaella, ai genitori materni, Alida e Salvatore, alla
mamma dello sposo, Giuseppina, e ai familiari tutti.

* * * * *
Il 13 agosto, nella Chiesa Madre di Ribera, Don Pino Maniscalco ha cele-
brato le nozze di Federica Jania Failla e Vincenzo Di Prima. Dopo la ceri-
monia gli sposi hanno festeggiato con amici e parenti al Baglio Basile di
Petrosino. La Voce esprime auguri vivissimi a Federica e Vincenzo, ai ge-
nitori materni, ai paterni, Enzo e Graziella, e ai familiari tutti.

FERRAMENTA - COLORI - CORNICI
STAMPE - TENDE DA SOLE

SAMBUCA DI SICILIA
V.le E. Berlinguer, 14 - 0925 943245

Via Sen. Traina, 127  - Tel. 0925 33279
Santa Margherita di Belice - Ag

DISNEYLAND
A R T I C O L I  P E R  L ’ I N F A N Z I A

A B B I G L I A M E N T O  B I M B I
G I O C A T T O L I
C O R R E D I N I

G A D G E T  -  C U L L E
P A S S E G G I N I

Nozze



Anno LIII Luglio - Agosto 2011 5

Finanziato il progetto “Gioventù in azione”
Unione dei Comuni Terre Sicane

M

Cucine in Muratura - Arredo Bagno 
Materiale Edile

V.le Gramsci, 61 - SAMBUCA  DI  SICILIA - Tel. 0925 941468

CERAMICHE E PARQUET

M. EDIL SOLAI s.r.l.

www.paginegialle.it/medilsolai

Via Roma,2 - Cell. 334 3514969
Tel. 0925 941096 - Fax 0925 943042

SAMBUCA DI  SICILIA
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Viaggi e Turismo

I Viaggi 
dell’Emiro

I giovani del Circolo Bartolotta in corteo
Intervista al consigliere  Sario Arbisi

L’Unione dei Comuni Terre Sicane ha ottenuto un finanziamento dal-
l’Agenzia Nazionale per i Giovani, nell’ambito del progetto Europeo
“Gioventù in Azione”.
Giovani delle Terre Sicane andranno in Spagna mentre altrettanti 18
giovani spagnoli, di età compresa tra i 15 e i 25 anni, hanno visitato i
4 comuni facenti parte dell’Unione: Menfi, Montevago, Sambuca e S.
Margherita.
Sono stati realizzati dei seminari tematici sul tema “Sfide Globali
dello Sviluppo Locale” e delle visite guidate nel territorio. 
Le attività del progetto sono iniziate il 20 agosto e terminate venerdì
26. 
Martedì 23 agosto i giovani del progetto sono stati in visita alla sede,
presso Palazzo Panitteri, della Strada del Vino Terre Sicane dove sono
stati accolti dal Direttore Gori Sparacino che ha illustrato la mission
della Strada.
In segno di amicizia è stata donata alla delegazione una magnum
commemorativa, realizzata nell’ambito delle manifestazioni realiz-
zate per i 10 anni della Strada, in quanto il vino è fratellanza, amicizia
e perché “ Il vino unisce ciò che il mare divide”. 
L’iniziativa è importante perché oltre a costituire un momento di pro-
mozione e conoscenza del territorio per lo sviluppo dell’enoturismo,
costituisce anche un momento di crescita culturale dei giovani.

Il 24 agosto, i ragazzi del Circolo “Felicia Bartolotta Impastato” hanno
fatto sentire la loro voce, scendendo sul serio in campo, anzi in cam-
petto. Dopo essersi riuniti nella Piazza della Vittoria, sono scesi per il
Corso Umberto I fino al campetto sportivo sito in contrada “Santa Ma-
ria”. Alla manifestazione organizzata per la riapertura del campetto,
presenti i ragazzi che tra bandiere, fischietti e megafoni facevano sen-
tire forte la loro voce di protesta contro un’amministrazione che ancora
oggi non è riuscita a rendere utilizzabile uno spazio di gioco importante
per i giovani, nonostante i soldi stanziati e le tante promesse di ogni
anno. Per capire la situazione, abbiamo intervistato il cons. Sario Arbisi,
rappresentante del Circolo “Impastato” in Consiglio Comunale, uno
degli organizzatori dell’iniziativa.

Da tanto tempo non si vedeva un corteo. Cosa avete voluto “dire” alla
gente?
Essere consapevole dei propri diritti fa un uomo forte. L’informazione è
formazione. Da questo pensiero parte l’idea del nostro movimento gio-
vanile che vuole portare avanti un’opposizione costruttiva e proposi-
tiva, soprattutto tenendo informato il cittadino, anche utilizzando lo
strumento “corteo”. Purtroppo la sfiducia che la gente ripone nella po-
litica, soprattutto su quella locale, ci ha portati a cambiare metodo per
lanciare i nostri messaggi informativi camminando tra la gente e par-
lando con i cittadini.  E abbiamo indovinato! Infatti la curiosità e l’inte-
resse per la cosa pubblica e soprattutto per la tutela della propria tasca
“piangente” anche a causa degli aumenti delle tasse comunali, saranno
stati i principali motivi che hanno fatto fermare tantissima gente ad
ascoltare i nostri messaggi. Ovviamente, i problemi principali della fa-
miglia sambucese sono altri, ma noi abbiamo scelto come espediente
del corteo la riapertura dell’impianto sportivo per lasciare intendere a
chiunque che l’amministrazione comunale è talmente allo sbando che
non riesce nemmeno a mantenere aperto un piccolo impianto sportivo e
abbiamo sfruttato l’affluenza dei cittadini per elencare una serie di mo-
tivi che a nostro avviso sono concausa dei problemi della nostra comu-
nità: la gente apre il portafogli, non trova i 10 euro e ciononostante que-
sta amministrazione di centrodestra aumenta le tasse da otto anni.

Come mai, secondo voi, non c’è stata molta partecipazione?
Purtroppo Sambuca sta vivendo un’epoca politica e sociale tremenda-
mente triste e “l’assolutismo” e le pressioni esercitate moralmente da
questa amministrazione e dai suoi rappresentanti nei confronti del po-
polo, indirettamente “obbliga” i cittadini a nascondersi dietro il famoso
pitrùni invece di scendere in piazza per protestare contro “l’ammini-
stratore di turno” che forse domani potrebbe risultare utile e quindi è
meglio mantenerlo come falso amico per agevolare, forse, questo o
quello eventuale favore personale.

E il sindaco cosa ha risposto?
Il primo cittadino ha fatto affiggere una penosa e ridicola locandina,
con la presunzione e l’arroganza di ergersi a detentore della verità, scri-
vendo “righe di burocrazia” con l’intento di confondere piuttosto che
chiarire. Avrebbe voluto trasformare il nostro corteo in una scialba pas-
seggiata ecologica (almeno così dice nel suo manifesto), evidentemente non
vi è riuscito. Quando sono stato eletto nel 2008, sin dall’indomani, ab-
biamo cominciato ad informarci su tante cose poco chiare e, tra queste,
la  trascuratezza con cui è stato abbandonato il campetto “S. Maria” da
questa amministrazione. Abbiamo riscontrato che nel 2005 il Comune
ha speso 10.661,20 euro e nel 2006 13.208,00 euro, nel 2008 ha stanziato
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Degustazioni guidate al Panitteri
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Teatro della Nivina Estate con la Pro-Loco

Sono alla quarta edizione i “Cenacoli culturali”, così mi piace chia-
mare le serate, che ormai ci coinvolgono da quattro estati e che si
svolgono alla Nivina, in casa Maurici-Tavella, regalandoci cultura,
amicizia e buon cibo. Quest’anno l’”agorà”è stata protagonista di un
pubblico numeroso, più o meno artista ed intenditore,ma sicura-
mente sensibile all’arte, il 23 e 30 Luglio e il 20 e 27 Agosto.
Nella prima serata, dal tema ”La banalità del male”, gli spettatori
hanno assistito all’esibizione teatrale della “Compagnia della Ni-
vina” (Antonella Bentivegna, Nino Cavataio, Simonetta Tavella, Gio-
vanni Ventimiglia) su testi di Bertolt Brecht, regia di Marina Martines,
video di Giusi Carrubo; di Gabriella Aloisio, cantastorie del testo di
Salvatore Maurici “Lu fattu di Cianciana”, illustrato da Giuseppe
Spatola; di Landi Sacco del teatrodanza “La divisa”.
Nella seconda serata, dal tema “Il ventre della città” Beatrice Monroy
recita “Palermo in tempo di peste”. L’attrice,” partendo dalla  descri-
zione della tremenda epidemia che ha colpito Palermo nel XVII sec. ci
conduce in un altro secolo per le strade di una Palermo devastata da
un morbo mortale che uccide i corpi e la mente, che annulla la spe-
ranza, che spegne la voce e i sogni… “; Mimmo Lo Re racconta il suo
“ Palermo - Parigi”,  “viaggio tra clochards, boulevards, panelle, croc-
ché piazza Marina, Oreto river, bistrots e discursi di café….”; Pippo
Puccio recita, con illustrazioni esemplari  di Pino Terracchio, “Vicolo
Marotta”, racconti da un libretto di S. Maurici; Rita Bongiorno recita
“La conversione di Ginevra”, “classico esempio della sconfitta del
peccato”, di S. Maurici.
Nella terza serata, dal titolo “I territori dell’ anima” si esibiscono Te-
resa  De Santis con il suo testo teatrale “La curtulidda”; Pippo Puccio,
Ignazio Parrino, Giorgio Maggio, Rita Bongiorno nel testo teatrale si-
ciliano di Pippo Scrò, “Lu latru e lu parrinu” , con voce fuori campo e
regia di chi scrive e la collaborazione di Maria Bongiorno; Enzo
Sciamé  nella recitazione di un suo testo “ Il ragazzo che amava i
treni. E le stazioni”; Gaspare Montalbano nell’interpretazione del te-
sto  “A livella”, di Antonio De Curtis, in arte “Totò”, “Baldo Caruso
con la sue  virtuose percussioni, Paolo Sirolli con le sue originali ar-
monie a bocca.
La quarta serata, dal tema “  NivinArte”, a cura di Marisa Conti, ha

visto l’esibizione di Gabriella Aloisio in un suo monologo; di Pippo
Puccio e Giorgio Imbrogiani in un testo di Fefé Vaccaro “Lu pedi di lu
ficu”, sul dramma dell’emigrazione; di Angela Di Bella, cantastorie di
un testo di S. Maurici dal titolo “Totò Cammilleri”, mirabilmente illu-
strato da Francesca Leggio.
Tutte e quattro le serate sono state arricchite dall’esposizione di opere
di noti artisti ,tra gli altri di Matteo Amodei, Joevito Nuccio, France-
sca Maggio, Giuseppe Cardella, Pino Terracchio, Giuseppe Spatola,
Francesca Leggio.
In un luogo di altri tempi, in un’atmosfera fantastica, tra persone ec-

cezionali, ci siamo arricchiti culturalmente e abbiamo trascorso dei
momenti estivi memorabili.

La Pro loco “L’Araba Fenicia” di Sambuca di Sicilia ha organizzato il
10 agosto un incontro di degustazione guidata presso il Palazzo Pa-
nitteri con Luigi Salvo, giornalista indipendente, sommelier abilitato
relatore e degustatore ufficiale A.I.S. (Associazione Italiana Sommelier),
commissario giudice di concorsi enologici internazionali. Tutto è nato
dall’idea del consigliere dell’associazione Michele Falco che non a
caso ha scelto questa data, proprio per preparare alla serata “Calici
sotto le stelle”: “Ho programmato questo avvenimento con l’inten-
zione di far capire, soprattutto ai giovani sambucesi, come il nostro
territorio abbia grandi potenzialità, nel campo dell’enogastronomia si
realizzano, infatti, prodotti di ottima qualità. Ho pensato, inoltre, ad
un pubblico giovane per iniziare un percorso anche culturale di edu-
cazione al bere”.
L’evento è stato accolto con entusiasmo da un esteso gruppo di gio-
vani che ha mostrato grande attenzione e attiva partecipazione, espri-
mendo anche il desiderio di ripeterlo e approfondire l’argomento. Il
giornalista/sommelier ha introdotto la rilevanza della degustazione
la quale permette di bere in maniera consapevole: “quando degu-
stiamo capiamo, ci soffermiamo su ciò che stiamo bevendo, analiz-
zare vuol dire capire e soprattutto percepire, identificare, apprez-
zare”.
Dopo un’illustrazione dell’influenza del microclima che rende ogni
vino unico e particolare, sono state descritte le varie fasi che permet-
tono l’analisi del vino: esame visivo, olfattivo e gustativo. 
Nella seconda parte della lezione i partecipanti hanno potuto mettere
in pratica tutte le spiegazioni attraverso l’assaggio dei vini offerti
dalle cantine Cellaro e Di Prima, di cui il sommelier ha esaltato le
qualità e le doti. Interessanti anche gli interventi di Gori Sparacino
(rappresentante di ‘Terre Sicane’) e del dr. Davide Di Prima che
hanno sottolineato l’importanza del vino come fattore culturale e
identitario. Infine il dr. Leo Sparacino, “Esperto in sicurezza biologica
in campo agro-alimentare”, ha richiamato l’attenzione sulla conside-
razione del vino dal punto di vista salutistico, spiegando il c.d. “para-
dosso francese”: “Già nel 1869 il prestigioso istituto francese “Office
international de la vigne et du vin” ha messo in relazione l’elevata età
media del Sud-Ovest della Francia con il regolare consumo di vino.
Oggi questa teoria ha trovato dei riscontri nella scienza con la sco-
perta di sostanze polifenoliche che hanno benefici sulla salute, come
il “Trans-resveratrolo” di cui numerosi studi hanno evidenziato l’effi-
cacia sulla salute umana: il suo ruolo nella prevenzione delle malattie
cardiovascolari e le proprietà chemiopreventive.Naturalmente i be-
nefici del vino dipendono molto dal tipo di consumo (se moderato ha
sicuramente molti effetti positivi sulla salute) e dalle condizioni fisio-
patologiche di chi lo assume (una quantità che non fa male ad una
persona senza disturbi particolari può avere effetti negativi su un in-
dividuo con ad esempio un’insufficienza epatica)”.
Considerato l’impatto positivo, l’ottima riuscita e il peso di tale avve-
nimento sulla promozione e crescita della nostra cittadina, il consi-
gliere Michele Falco si augura che questo sia solo il primo di tanti ap-
puntamenti e sperando nuovamente nella loro collaborazione ringra-
zia personalmente e a nome dell’associazione le cantine Cellaro e Di
Prima per la cortese collaborazione, l’ass. Enzo Bono per l’entusiasmo
e la disponibilità e il dott. Gori Sparacino e Terre Sicane per aver
messo a disposizione la sede al Palazzo Panitteri.
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Anche durante l’estate 2011 i bambini di Sambuca hanno avuto modo
di partecipare ad attività ricreative proposte dalla Polilabor Società
Cooperativa sociale, che come tutti gli anni puntualmente nel mese di
giugno in concomitanza con la chiusura della scuola, organizza la Colo-
nia Estiva quale momento di integrazione sociale e di attività ludico-ri-
creativa.
La colonia che ha visto la partecipazione di un notevole numero di
bambini di età compresa tra i 3 e i 14 anni e si è svolta presso i locali co-
munali di via Orfanotrofio.
Le attività svolte comprendevano giochi di società, disegno, pittura,
creazioni di fantasia. Ma le giornate più divertenti sono state quelle che
hanno visto i bambini impegnati in escursioni all’esterno come monta-
gna e piscina.
Nello specifico, i bambini hanno potuto usufruire gratuitamente della
piscina dell’hotel Don Giovanni di Sambuca di Sicilia, grazie al contri-
buto economico offerto dalla Banca di Credito Cooperativo di Sam-
buca.
Le attività si sono concluse il 30 di luglio con una festa che ha visto
come sempre protagonisti i bambini.

Oriana Ippolito
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Salomone e i Musicomio in concerto
Musica d’autore

E se gli altri anni la Pro Loco L’Araba Fenicia ha partecipato all’E-
state Zabut con gli scambi interculturali Gioventù in Azione, que-
st’anno ha voluto esserci comunque sul proprio territorio con un
altro tipo di iniziative dal sapore tutto locale. Un’estate alquanto
scialba se non fosse stato per l’impegno di alcuni giovani che,
spinti da un senso di cittadinanza attiva in più, hanno deciso di
sacrificare qualche giornata al mare e serata al bar.  L’associazione
ha cambiato da poco veste con l’elezione del neo presidente Calo-
gero Guzzardo e di un nuovo consiglio direttivo. E si è subito data
da fare.
Molte le iniziative che si sono susseguite nei due mesi di luglio e
agosto: una rassegna cinematografica dal tema “Alla scoperta di
luoghi e realtà lontane” con otto film proiettati ogni martedi in
vari bar e posti del paese); un mini-corso di sommelier offerto
nella giornata del 10 agosto in occasione di “Calici sotto le stelle”
presso il Palazzo Panitteri; la serata “Viva L’Italia, L’Italia tutta in-
tera. Tra musica, parole e immagini” svoltasi il 21 agosto in piazza
della Vittoria; la serata col Coro Polifonico diretto dal maestro Sal-
vatore Rinaldo realizzatasi il 23 agosto presso la chiesa del Santo
Rosario; e sempre sull sagrato del Santo Rosario (nuova meta di
spicco di questa estate), il 28 agosto, la proiezione del documenta-
rio “Io ricordo” in onore di Giovanni Falcone cui sono intervenuti
il sostituto procuratore della DDA di Caltanissetta, Giovanni Di
Leo e il direttore dell’ANSA Sicilia, Franco Nuccio. 
Grande la partecipazione della gente, entusiasta e complimentosa
nei confronti di questi giovani che, volontariamente e senza rice-
vere un soldo, hanno animato quest’Estate Zabut 2011. La gente
c’era e ha voluto rivivere il piacere delle piccole cose, delle serate
di un tempo a dimostrazione del fatto che si può creare una valida
alternativa con poco.
E ancora continua l’attività della Pro Loco a settembre, per la fiera
con l’organizzazione di stand per la promozione di prodotti locali
e con l’estrazione dei biglietti della lotteria con vari premi in pa-
lio.

Gabriella Nicolosi

La Pro Loco protagonista dell’estate
Un calendario ricco di eventi

La musica d’autore si è tinta di poesia e teatralità nel suggestivo pano-
rama del teatro comunale di Sambuca, giovedì 1 Settembre, grazie alla
profonda musicalità della voce del cantante saccense Ennio Salomone e
la sua band de “i Musicomio”. La serata è iniziata sulle corde del vio-
lino del musicista Vincenzo Picone, con la danza ungherese di Brahms,
per proseguire l’intreccio musicale con le canzoni scritte dal cantautore
Ennio Salomone le quali hanno riscontrato grande partecipazione da
parte del pubblico in sala, per concludersi sulle note di De Andrè, con
“Volta la Carta”. Il gruppo saccense “Ennio Salomone e i Musicomio”
formatosi oramai da qualche anno, rappresenta una rarità nel pano-
rama musicale del made in Sicily, infatti oltre ad aver ottenuto diversi
riconoscimenti e premi, il 9 settembre, il gruppo si è esibito a Roma, a
Poggio Bustone, in occasione della finale del premio Lucio Battisti.

Margherita Ingoglia

Riqualificazione delle cave di Misilbesi
Il Teatro delle Terre Sicane

Colonia ed escursioni per i bambini

già aderenti nella Strada del Vino Terre Sicane), oltre all'itinerario natu-
ralistico attraverso i vigneti e le cantine Feudo Arancio, committente
del progetto di recupero e valorizzazione ambientale delle Cave. La
proposta progettuale utilizza e potenzia gli elementi già esistenti in
loco, le alte pareti di tufo, il declivio del piano della cava, la presenza
dei “torrioni” e dell’”obelisco”, la presenza delle grotte, delle due pic-
cole costruzioni rurali e del paesaggio circostante, per condurre il visi-
tatore, attraverso l’offerta di mirate prospettive, alla scoperta di un
luogo dalle imprevedibili suggestioni.
I principali interventi riguardano: la realizzazione di un teatro all'a-
perto per 1500 posti a sedere, con annessi camerini per gli artisti; un
parcheggio per 300 posti auto e 10 posti pullman, ombreggiato da un
uliveto; la realizzazione di un padiglione da utilizzare come spazio
espositivo della storia delle cave e come luogo d’accoglienza, per rin-
freschi, presentazioni ed eventi; la ristrutturazione delle due costru-
zioni rurali esistenti, la più grande da adibire a spazio espositivo delle
“Terre Sicane”; la realizzazione, nella parte più raccolta della cava e
compresa da tre lati da pareti di tufo, di un giardino “segreto” pensato
con palme, aranci e uno specchio d’acqua.
La scena del teatro trova collocazione tra i due “torrioni” che, come
quinte sceniche, inquadrano il paesaggio dell'abitato di Sambuca di Si-
cilia. Speriamo che, al più presto, il recupero e riqualificazione delle
cave di Misilbesi, con il Teatro delle Terre Sicane,  progetto già appro-
vato dalla Soprintendenza ai Beni Culturali, diventi realtà per lo svi-
luppo del territorio essendo una giusta sinergia tra cultura, recupero
ambientale e valorizzazione di produzioni locali agroalimentari di ec-
cellenza primo, ma non solo, il vino.

Polilabor: attività ricreative

(segue da pag. 1)
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10.000 euro, nel 2010, 50.000,00 euro e quest’anno, ancora una volta, ci
stanno ripromettendo, a seguito della nostra manifestazione, che il
campetto sarà riaperto al più presto. Anche la Cooperativa “Lacha-
buca”, vincitrice del bando di affidamento e che mai ha ricevuto in ge-
stione l’impianto, ha sollecitato innumerevoli volte l’amministrazione
per i dovuti adeguamenti, ma non ha mai ricevuto una risposta con-
creta. Pertanto, vogliamo tutti credere a quest’ennesima promessa della
maggioranza che gridava in campagna elettorale “Viva Sambuca Viva”:
la speranza si dice essere l’ultima a morire!

Cosa pensate di fare adesso?
Noi abbiamo cominciato la nostra attività nel 2005 e, ad oggi, tutti
sanno quanto del nostro tempo abbiamo impiegato ed impieghiamo
quotidianamente per portare avanti le istanze dei cittadini. Siamo a di-
sposizione della società sambucese e a completa disposizione per il
bene comune, nella speranza che in un futuro prossimo possiamo colla-
borare direttamente all’attività amministrativa di questo paese.
Di certo, non ci stancheremo mai di promuovere tutte le iniziative pos-
sibili che ricordino a questa amministrazione che ogni cosa ha un tempo
per iniziare, un tempo per vivere, un tempo per resistere, ma anche un
tempo per finire: aspettare fino al 2013 è troppo dura!

I giovani del circolo Bartolotta in corteo
Intervista al consigliere Sario Arbisi

(segue da pag. 1)

A quando il ritorno?
Affreschi dei Vicoli

Gli agenti atmosferici, il vandalismo e l'incuria li avevano danneggiati.
Sono stati portati via per il restauro, ma ancora non sono stati restituiti
al quartiere per il quale erano stati realizzati. La Voce, facendosi inter-
prete delle richieste dei lettori, chiede all'Amministrazione Comunale
di attivarsi affinché queste opere appartenenti al patrimonio della città,
adeguatamente protette, vengano ricollocate dov'erano.   
In occasione delle manifestazioni che hanno avuto luogo sul sagrato

della Chiesa del Rosario, molti sambucesi e forestieri andavano alla ri-
cerca degli affreschi rimossi, lamentando il disimpegno del Comune a
recuperarli e chiedendosi: “A quando il ritorno?”

Un punto sicuro della vostra città
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La  PergolaLa  Pergola
Bar - Ristorante

Pizzeria - Banchetti
Contrada  Adragna

Tel. 0925 946058 - 941099

SALA  TRATTENIMENTI

di  Giglio  Santa  &  C.

Viale Antonio Gramsci, 54
Tel. 0925 943322 - 946058

BAR
Pasticceria - Gelateria

Gastronomia

SAMBUCA  DI   SICILIA 

Re Umberto
Cafè

di Mulè Pietro Riccardo

Co rs o  Umberto  I,  9 2 / 9 4
SAMBUCA DI SICILIA

Cel l .  3 2 8  1 7 7 5 6 3 7

di Michele Vaccaro

La pittura di Enzo Maniscalco
Un artista alla ribalta

Rivenditore Autorizzato

LO GIUDICE
PNEUMATICI

DAL 1966

L’arte di Enzo Maniscalco “si con-
cretizza in realizzazioni pittoriche
nelle quali la suggestione e le
emozioni inducono il fruitore a ri-
flettere sulla passionalità interiore
del suo animo. Il linguaggio pitto-
rico suadente ed allusivo si fa in-
terprete vibrante di un mondo di
sollecitazioni ideative rivolte sul
piano della dialettica intellettiva.
Nelle opere di Enzo Maniscalco il
binomio senso-natura è ben saldo
perché affidato all’unico stru-
mento possibile sul piano della
percezione sensoriale che è ap-
punto il colore”. Pensiamo che in
queste poche righe il critico Salva-
tore Autovino, in un ammirevole
lavoro di sintesi, abbia definito i
tratti essenziali, e peculiari, del lungo, e coerente, itinerario espres-
sivo del Maniscalco. Un’arte pittorica, a nostro modo di vedere,
complessa per i suoi richiami simbolici, per le inquiete atmosfere al-
lusive che l’artista zabuteo riesce a creare, per le rappresentazioni
tra quotidianità e onirismo: ricorrendo a un ossimoro potremmo ac-
cennare a un onirismo vigile, controllato, che leggermente derea-
lizza, ma è pur vero che non abolisce l’identità dell’io, non elimina
lo spazio, non suscita situazioni panfantasmatiche, ma esprime
l’angosciante drammaticità dell’essere. 
A inquietare sono le atmosfere paesaggistiche, rappresentate magi-
stralmente con una combinazione di accesi e potenti cromatismi,
che provocano nell’osservatore un minaccioso e incombente senso
di paura, una sorta, nonostante tutto, di quiete ‘prima’ della tempe-
sta, e lo sollecitano nell’individuazione dei messaggi reconditi con-
tenute nelle vigorose immagini visive. 
È proprio un periodo magico, questo, per il Maniscalco, che dopo la
trionfale ‘personale’ intitolata “La donna e il mare”, inaugurata il 19
marzo a Monreale presso la Galleria Civica d’Arte Moderna “G.
Sciortino”, Complesso Monumentale Guglielmo I I, è reduce dalla
mostra organizzata a Santa Margherita Belìce in occasione della Set-
timana Gattopardiana (2-7 agosto 2011), che ha visto il pittore sam-
bucese esporre alcune sue opere: su tutte il quadro “Il Gattopardo”
(olio su tela, cm 80x60), che rappresenta Tancredi e la bellissima An-
gelica poco prima di un ballo. Sullo sfondo un paesaggio lunare un
pò fosco, quasi a testimoniare lo stato di trepidazione provocato,
nell’animo dei due giovani, dalle perplessità che accompagnavano
la nuova situazione storico-politica generata dalla rivoluzione del 1860.

di Giuseppe Cacioppo

Nasce “La Lumaca del Belice”
Un nuovo volano per lo sviluppo

Non poteva essere altrimenti. Ha la forma di una chiocciola il logo della
società, “La Lumaca del Belice”, giovane impresa che ha tutte le carte in
regola per imporsi nel mercato di nicchia della coltivazione delle luma-
che. A costituire la società tre giovanissimi sambucesi che si sono inven-
tati un “mestiere”. Giuseppe Montalbano, presidente della società,
Nino Ballerini ed Ezio Giudice coltivano un sogno: coltivare lumache,
pardon, “Chiocciole”, mi corregge con un pizzico di orgoglio Giuseppe.
“Architetto! - esclama - la lumaca è quella priva di guscio e le nostre
sono con tanto di guscio e con colori che fanno invidia al più bravo sti-
lista in voga!” La nostra conversazione nasce quasi per caso, davanti lo
stand del “Zabut food e wine” allestito in Piazza della Vittoria a metà
settembre. Ventiquattro ore dopo, i tre mi portano nel campo sperimen-
tale a ridosso del paese. Duecento metri quadri di terra coltivata, si fa
per dire, a chiocciole. 
Il tutto nasce a gennaio, quando - cercando di immaginare il loro futuro
- mettono in comune paure e progetti, sogni e concretezza: chiocciole
comprese. A sorpresa, l’idea di coltivare lumache li accomuna, così -
web alla mano - rincorrono siti, produzione e varietà.
Poi visitano un campo parallelo nel palermitano, l’unico in Sicilia, a
quanto pare, ad avere le carte in regola. E così quel sogno nel cassetto,
d’un tratto, diventa realtà!
Oggi, tre grandi corsie compongono il campo con tanto di rete a peri-
metro. Dentro decine di cassette in legno costruite su misura, per tre
quarti conficcate nel terreno e dall’altra con coperchio per facilitare la
“raccolta”. “Si attaccano qui - mi dicono - sul coperchio”, che subito sol-
levano. Migliaia di chiocciole tappezzano l’intradosso (nella foto).
L’una sull’altra. Grandi e piccole. I tre - una sorta di moschettieri riuni-
tisi per sfidare il fantasma dell’emigrazione - manifestano non poco en-
tusiasmo. Si scaldano per spiegarmi tempi e ritmi, l’irrigatura giorna-
liera, la semina di cavoli, bietole, ravizzoni fino al girasole. Poi ricor-
dano, decisamente soddisfatti, quando quattro mesi fa hanno “semi-
nato” 2000 lumache fattrici. “Ormai fanno parte di noi” e ne ostentano
una che tira fuori le lunghe corna. 
“Ancora tre mesi - aggiunge Nino - e possiamo raccogliere le prime lu-
mache. Intanto cerchiamo di individuare un campo, di almeno un et-
taro, dove impiantare in maniera definitiva la coltivazione”.  Infine mi
mostrano una brochure, ancora carica dell’odore tipico di stampa.
Gradevolissima, la brochure informativa illustra non solo le caratteristi-
che della lumaca, ma anche una decina di ricette - dall’antipasto al se-
condo, risotto compreso - che la lumaca permette di fare. “Sappiamo
che ci siamo imbarcati - dice Ezio - in un settore di nicchia e pertanto
particolare - ma siamo fiduciosi che la produzione avrà il successo che
merita. “A tempi record - quasi in barba alla tradizione che vuole il
mondo attorno alla lumaca lento, anzi lentissimo - abbiamo messo su
una produzione di tutto rispetto”. Parola di babbaluciari DOC! A noi
non resta che augurare, ai tre intraprendenti giovani, tanta buona for-
tuna! 

© francoalloro



Tentazioni

Via Pirandello, 16
Tel. 338 9455587 - 333 8398616

S. Margherita di Belice (AG)

di Campisi

Viale E. Berlinguer, 79
Tel. 0925 941587 - Cell. 340 5251428

grancaffeperniciaro@alice.it

SAMBUCA DI SICILIA

AUTOSCUOLA

CALANDRA
di Calogero Calandra

Via Monarchia, 51  - Tel.0925 942337
SAMBUCA DI SICILIA

Subagente
ITALIANA ASSICURAZIONI
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Tel. Ab. 0925 941721 - 327 1214805
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V.le E. Berlinguer, 10
Tel. 0925 941097 Fax  0925 943730

GUZZARDO
Autofficina - Ricambi Auto

Riparazione Automezzi
Agricoli e Industriali,  

Autodiagnosi
Ricarica Aria Condizionata

& C.s.n.c.

Via E. Berlinguer, 64A
Tel. 0925 942150

SAMBUCA  DI  SICILIA

LABORATORIO DI
PASTICCERIA

LAVORAZIONE  PROPRIA
SPECIALITA’  CANNOLI

A U T O T R A S P O R T I

Autotrasporti Adranone scrl
C.da Casabianca, 190 - Tel. 0925 942770 

SAMBUCA  DI  SICILIA - AG
www.adranone.it - info@adranone.it

NOLEGGIO  AUTOVETTURE
E  PULLMANS  GRAN  TURISMO

A D R A N O N E

Gulotta & Giudice

Caseificio Aziendale
di Ciraulo Giuseppe

C.da San Giacomo 
Cell. 3381117623 - 3277321401

Sambuca di Sicilia AG

Rosso Tricolore: un vino per l’Unità
Un vino che odora di Sambuca

La bandiera italiana - in occasione del
150° anniversario dell’Unità d’Italia - si
tinge anche vino sambucese. Roberto
Cipresso, enologo italiano di fama in-
ternazionale, ha creato per le Città del
Vino la bottiglia n. 0 de "Il rosso trico-
lore" che è stato presentato al “Merano
International Wine Festival”. Il “rosso
tricolore”, pensato per racchiudere in
un'unica bottiglia tutta l'Italia del vino,
è una selezione dei vini ottenuti da 20
vitigni autoctoni più importanti del Bel
Paese forniti da più di 30 aziende  in
rappresentanza di tutte le regioni ita-
liane con i suoi vitigni storici: Sangio-
vese, Sagrantino, Barbera, Nebbiolo,
Corvina, Montepulciano, Aglianico,
Primitivo, Nero d’Avola, Cannonau.... La speciale cuvèe è stata rea-
lizzata in 150 magnum, tante quanti gli anni della storica ricorrenza,
che - sottolinea il presidente delle Città del Vino Giampaolo Pioli - sa-
ranno donate al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano
come omaggio negli incontri ufficiali con i “grandi della terra”. “Il ri-
sultato - aggiunge Pioli - è un vino che esprime il concetto di unità del
Paese. Quale prodotto meglio del vino è il simbolo di tutta l’Italia?”
Aggiunge Cipresso: “È stato inevitabile per la realizzazione della
cuvèe intraprendere la strada della mescolanza di varietà autoctone
italiane che, per motivi storico-culturali, ma anche per le proprie ca-
ratteristiche organolettiche, e per il loro terroir, risultano le più rap-
presentative delle singole regioni”. “L’originale etichetta artistica -
conclude Pioli - rappresenta la “ricucitura” dei tanti territori italiani
con la loro storia e tradizioni attraverso il vino, l’elemento che unisce
tutta l’Italia. Tra le aziende selezionate anche i “Vini Di Giovanna”
che, ironia della sorte, ha parte dei vigneti nell’ex Feudo di Miccina
che ospitò 150 anni fa la Colonna Orsini.

Vicolo Oddo, 7 - SAMBUCA  DI  SICILIA - e-mail: oftrinacria@tiscali.it

Lavoro Cimiteriali
Articoli Funerari

F. Guasto: Tel. 0925 942527 - 333 4076829
S. Sciamè: Tel. 0925 943545 - 333 7290869 - 338 4724801

Fax 0925 941413 - 3207252953 

dal 1967 Perniciaro s.n.c

DEJAVU
Bar SalaGiochi

di Carmine Simone

Via Benedetto  Croce,  28
Santa Margheri ta di  Bel ì ce

Associazione Socio-Culturale-Sportiva
F   U   T   U   R   A

Corso Umberto I, 127v- 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) - Cell. 366 5467756
e-mail: associazionefutura@alice.it

web site: www.associazionefutura.net

LAVORI FERRO E ALLUMINIO
COSTRUZIONE ATTREZZI AGRICOLI

FORNI A LEGNA

FRANCESCO

GULOTTA

C.da Casabianca -Tel/Fax 0925943252
SAMBUCA DI SICILIA

Cell. 339 8357364

Catalanello Anthony M. - Cell. 393 9827023
Via A. Gramisci, 70 - SAMBUCA DI SICILIA - AG

di Giuseppe Cacioppo
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Viale A. Gramsci - Sambuca di Sicilia - AG
Tel. 0925 942733 - 368 7395600 - Cell. 380 6843258

di 
Michelangelo Campo

AGENZIA ONORANZE FUNEBRI

Immacolata Concezione

Se ne sono andati...

Tel. 0925 943440 - SAMBUCA DI SICILIA

CARBURANTI - LUBRIFICANTI - AGRICOLI E INDUSTRIALI

SERVIZIO CONSEGNA GRATUITO

C.da Casabianca - SAMBUCA DI SICILIA - Tel. 0925 941146 - 942374

S UP E R M ER CATO

•  MACELLERIA E SALUMERIA •

ASSOCIATO
S I S A

Ricordando Graziella Ferraro
Finché potrò mi racconterò di te/finché potrò ti racconterò di
me./Vorrei non fosse mai passato/quel vento nemico che ti  ha
strappato l’esistenza./Tutte le volte che ho provato a cercarti/
ti ho trovato negli angoli della mia vita/incastonata là come un
diamante nel suo anello./Pennellate di te, dell’azzurro dei tuoi
occhi/resteranno nella tela che fu./Qua tutto scorre amica  mia,
il mondo e le sue trappole/ma, io ne percepisco un ritmo di-
verso./Restiamo avvitati su noi stessi/in una girandola di segni arcaici come il
mondo./Esiste ancora la voglia di piangere, un sogno nel cassetto,/le amare cer-
tezze, le nude e velate ipocrisie./La limpidezza delle acque e la prepotenza dei sen-
timenti./Troppi grilli parlanti orfani di se stessi./Esiste la tua storia dentro una cor-
nice d’argento/un albero con il tuo nome, un fiore al tuo cospetto,/l’impronta
d’una figlia negli occhi d’un padre/e, un vuoto ancora più grande./Ma tu raccon-
tami di te,/del tuo viaggio verso l’ignoto./Raccontami del tuo tempo se c’è un
tempo/se erra l’armonia nella tua valle/se il mio cielo si continua con il tuo./Rac-
contami se arriva a te il profumo delle rose/l’odore d’incenso/l’eco sbiadita di stu-
pide parole./Raccontami di loro nel giardino di luce e verità/se da uno squarcio del
velo avete scoperto il mistero del dolore./Espiazione, purificazione o fine a se
stesso./Parlami, di coloro che mi hanno regalato al mondo/accarezzane con un
sorriso i loro sguardi./Dimmi/se i tuoi occhi riflettono quelli dell’Onnipotente che
tutto vince./Raccontati Graziella/con la voce del vento/il rumore del mare/un
guizzo del cielo./Raccontati con la voce della mia coscienza/la percezione dell’infi-
nito/l’innocenza dei ricordi/un’amicizia mai usurata./Raccontati ed io ti ascolterò.

Erina Mulè

Corso Umberto I, 9 
Cell. 330 879060 - Sambuca di Sicilia 

Tessuti-Filati
Corredo-Intimo

Oddo Rosa Maria

Anagrafe Luglio - Agosto

MATRIMONI: Maggio Francesco e Abruzzo Graziella (6/7); Guzzardo Antonino
e Contorno Calogera (9/7); Di Giovanna Gunther e Sack Melissa Anne (15/7);
Guasto Francesco e Di Prima Ada (21/7); Ribaudo Maurizio e Mangiaracina
Anna (23/7); Restivo Gabriele e Riggio Nicoletta (30/7); Bonanno Nicola e Ditta
Arianna (1/8); Portogallo Giovanni e Benenati Antonella (3/8); Butera Giu-
seppe e Silion Lacramioara (6/8); Proietto Brizzito Sandro e Riggio Giusy il
(8/8); Di Bella Maurizio e Bilello Mimma (11/8); Ingrao Ignazio e Cannatella Ro-
salia (11/8); Ballerini Giuseppe e Bilello Antonella (25/8); Armato Benedetto e
Ventimiglia Rosa (27/8); Puccio Baldo e Ferrara Giusy (29/8).

NASCITE: Fiore Giulia e Fiore Aurora di Calogero e Santacroce Giuseppa;
Proietto Brizzito Filippo di Sandro e Riggio Giusi; Cicio Noemi di Marco Felice
e Rizzuto Sonia; Montalbano Luca di Giuseppe e Bucceri Maria Angela; Ca-
cioppo Erika Maria di Antonino e Gambino Rosaria; Sparacino Mauro di Vito
e La Marca Marilena; Armato Salvatore Pio di Audenzio e Gambino Lorenza;
Contorno Silvia di Francesco e Figlioli Costantina; Salvato Elisabetta di Fi-
lippo e Armato Antonella; Cillari Gabriele di Massimiliano e Trubiano Maria;
Grisafi Isabella di Aurelio e De Araujo Silva Anna Clara.

MORTI: Pumilia Maria (a. 91); Colletti Salvatore (a. 84); Lo Giudice Giuseppa (a.
84); Di Mino Michele (a. 73); Sacco Alberta (a. 76); Cacioppo Giuseppa (a. 79);
Azzara Anna (a. 90); Calandrucci Vincenzo (a. 84); Palmeri Margherita (a. 63);
Cacioppo Maria Antonia (a. 64); Bondì Concetta (a. 81); Colletti Vito (a. 98); Vac-
caro Salvatore (a. 78); Mulè Rosa (a. 97); Trubiano Gurrera Girolama (a. 78).
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Paola Caridi, Licia Cardillo, Arianna Ditta, Mimma Franco, Gori Sparacino,
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Alimentari - Macelleria
Salumeria - Ortofrutta

a cura della redazione

Per Andrea Ditta
Caro papà, dovrei scrivere molte cose per raccontarti questi venticinque anni
senza di te. Ma preferisco continuare a viverti dentro, come ho sempre fatto, sen-
tendoti vicino nei momenti bui, ma soprattutto nelle gioie della mia vita. E sono
certa che ci sei, che ci accompagni in tutto quello che la vita ci offre. Nonostante il
nostro breve cammino insieme, sono profondamente orgogliosa di ciò che mi hai
lasciato e preferisco sempre ricordarti con il sorriso, cercando di non cadere nella
trappola della tristezza che una perdita così, inevitabilmente lascia. Oggi sono ge-
nitore anch’io e constato ogni giorno il bene indescrivibile che lega ad un figlio, ed
è proprio quell’affetto e quella tenera attenzione che mi hai trasmesso che spero
di trasferire alla mia bimba, oggi e sempre. Sei sempre nei nostri cuori. Con amore
Arianna, Antonella ed Elia.

IDEAL BAR
Pasticceria - Gelateria

Tavola Calda
Tabacchi - Edicola

di Cicio Nicolò
Via E. Berlinguer, 21/A

Tel. 0925 943289
Sambuca di Sicilia

C.so Umberto I, 127  Tel.  0925  942793
SAMBUCA DI SICILIA - AG

TRUSSARDI

L U N E T T E S

LACOSTE
L U N E T T E S

O N I X
E Y E W E A R

Laura Biagiotti
O C C H I A L I

Maria Ciaccio Salvato
All’età di 100 e un anno è venuta a mancare all’affetto dei familiari la signora Maria
Ciaccio, modello esemplare per la dedizione al marito, il compianto dottore Giu-
seppe Salvato, alla famiglia, per l’intelligenza critica e la vitalità ed energia che l’ha
caratterizzata fino alla fine dei suoi giorni. La Voce esprime le più sentite condo-
glianze alla figlia Lidia che l’ha accudita con amore, al figlio Nino e moglie, al ge-
nero Giovanni Miceli e ai familiari tutti.
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Un’estate fuori dal comune

proiezioni di film, convegni, interviste, dibattiti, gare sportive,
giochi, spettacoli teatrali, commemorazioni, che hanno cambiato
il volto di Sambuca e cacciato gli spettri dalla Via Fantasma e
dintorni. Sambucesi e forestieri sono accorsi là dove si dava spa-
zio al pensiero critico, alla riflessione, a quel sano divertimento
che non porta a “evadere”, ma a essere “invasi”, come dice Sa-
viano, da un’energia nuova, dalla voglia di cambiamento, dalla
consapevolezza che bisogna mettersi in gioco in prima persona
per cambiare le cose. L’impatto è stato forte, soprattutto durante
la proiezione del documentario “Io ricordo” in onore di Gio-
vanni Falcone, che ha avuto luogo sul sagrato della Chiesa del
Rosario, cui è seguita l’intervista del direttore dell’ANSA Sicilia,
Franco Nuccio al sostituto procuratore della DDA di Caltanis-
setta, Giovanni Di Leo. Non capita tutti i giorni di ascoltare,
dalla viva voce dei parenti delle vittime il racconto del loro stra-
zio per la brutalità dei crimini mafiosi. Era palpabile la rabbia
degli spettatori contro quel pugno di criminali che ha tenuto e
continua a tenere in ostaggio l’Isola
Quest’estate, quindi, abbiamo assistito a un evento che ci augu-
riamo non si chiuda qui: lo spazio abbandonato dalla politica è
stato occupato dalla cosiddetta società civile: dalle associazioni
di volontariato e da singoli cittadini che hanno dato l’input a
quella “rivoluzione mite” che tende a svegliare le coscienze.

Il portale per la promozione
dei Bed & Breakfast in Sicilia

www.arebbasicilia.it
info@arebbasicilia.it

“La rivoluzione mite”

Litografia - Serigrafia - Tipografia
Progettazione Grafica 

C.da Casabianca - Sambuca di Sicilia
Tel.  0925 943463 - 0925 560583
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Contrada Anguilla
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Telef. 0925 941230/942310

Vini
CELLAR O

Cell. 333 9908831

Come in una favola...
La memoria ritrovata

di Paola Caridi

Case con un bagno, e finalmente con un bagno dignitoso. Con cucina e
soggiorno. I Vicoli diventano una specie di cassetta di sicurezza. Una
casetta da cedere, per averne una più grande, con gli aiuti messi in
campo dopo il terremoto. E il quartiere saraceno diventa il più negletto
del paese. Storia ormai lontana, ma non del tutto finita. Le case sono ri-
maste da sole, e come si vede nei film, gli scuri delle casette talvolta
sbattono col vento forte che soffia sulla rocca, mentre le erbacce cre-
scono nelle rovine. Qualcuno, però, continua a viverci, nei vicoli, quasi
dimenticato. Qualcuno si è perfino avventurato a ricostruire, sotto lo
sguardo sorpreso di molti. Qualcuno, da fuori, è persino arrivato a com-
prare, nei Vicoli. E il circolo virtuoso è partito: perché i circoli virtuosi,
nonostante la prostrazione dell’Italia di oggi, possono ancora ripartire.
Tra le rovine dei vicoli, si comincia a vedere il bianco latte di nuovi pro-
spetti. Curati, recuperati, ingentiliti. E con un doppio nome, siciliano e
arabo, perché la Storia non si dimentichi. La Chiesa del Rosario – intanto
– è stata riaperta, grazie a un nuovo parroco e alla buona volontà (parole
antiche…) degli abitanti del quartiere saraceno e del paese.
Chiesa rimasta chiusa per venti anni, all’incirca. E poi, un giorno di gen-
naio del 2011, le donne dei Vicoli Saraceni, si affrettano attorno al Rosa-
rio. Era stata riaperta dal nuovo parroco, don Lillo, e ripulita alla bell’e
meglio da un signore rumeno e da sua madre degli escrementi e degli
scheletri di piccioni che per anni erano stati gli unici a entrare, dalle fi-
nestre rotte dall’usura del tempo e dai ladri che hanno portato via tele e
arredi. Le donne, di tutte le età, hanno portato scope, candeggina,
stracci. Tutto ciò che serve a pulire la chiesa e a rendere ancor più affa-
scinante il sagrato. Per i sambucesi, la chiesetta del Rosario rappresenta
i ricordi cari delle vite singole: matrimoni,  comunioni, i riti che segnano
l’esistenza di molti. E i tanti anni in cui la chiesa è rimasta serrata sono
stati, per buona parte della popolazione, una ferita. Sanata, in un giorno
di gennaio, da quella pattuglia di donne che scende a pulire il pavi-
mento di marmo, a tirare giù i lampadari di Murano per lavarli, a por-
tare fuori le vecchie panche.
Da allora, è tutto in discesa. L’estate porta caldo e idee. Il sagrato di-
venta un piccolo teatro. Sembra fatto apposta per ospitare, e allo stesso
tempo per far uscire di casa gli abitanti dei Vicoli. Sagrato-pifferaio.
Una sera, un pugno di ragazzi colloca (tante) sedie di plastica sull’ac-
ciottolato, sistema il proiettore, prova l’amplificazione, attacca un len-
zuolo su un muro, oscura i faretti dell’illuminazione notturna. Parte la
proiezione di un film, di quelli impegnati, difficili. Cento persone, si
affollano a seguire una pellicola vecchia, sì, ma un piccolo capolavoro,
che parla di Afghanistan, donne e povertà. Il risultato è impensabile.
L’incantesimo che aveva racchiuso come in un bozzolo i Vicoli si è rotto.
Con la benedizione del fantasma dell’Emiro al Zabut. Proiezioni di film,
una piccola festa devozionale con pasta e macco di fave, le lasagne con
la salsa preparate alla vecchia maniera. E poi Falcone e la lotta alla ma-
fia raccontate a un pubblico di oltre duecento persone, in una notte ven-
tosa di fine agosto, con un nuovo “residente” dei vicoli, Franco Nuccio,
capo della redazione siciliana dell’Ansa, e Giovanni Di Leo, sostituto
procuratore della DDA di Caltanissetta, che nei vicoli ha deciso di recu-
perare uno dei palazzi più belli. 
A rompere un incantesimo non ci vuole molto. Non ci vogliono neanche
soldi, finanziamenti, attese di un aiuto esterno. Tutto a costo zero. L’u-
nico prezzo pagato è stata la responsabilità individuale. 
Welcome to Zabut-estate 2011. Non ha fatto notizia, ma è stata bella. E i Vi-
coli hanno riconquistato il loro posto nel paese. Dai Vicoli tutto era nato.
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